
Regione Campania
IlSub Commissario ad acta

per l'attuazione del Piano di Rientro Sanitario
(Delibera del Consiglio dei Ministri del 03.03.2011)

Prot. N: 'J.,20/Q
Del j;:;/d/lAIq

Ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie Locali
Loro sedi

Oggetto: Decreto Commissariale n. 81/2013 "Tariffe assistenza territoriale riabilitazione art. 26 Legge

833/78 esecuzione sentenza Consiglio di Stato 740/2013 - Parere Ministeriale prot. 476 del 24/12/2013.

Facendo seguito alla nota commissariale prot. n. 6527 deIl'11/12/2013 si comunica che il
Ministero della Salute, di concerto col Ministero dell'Economia e Finanze, con atto prot. 476 del
24/12/2013 ha espresso parere non favorevole al decreto in oggetto chiedendo alla struttura
commissariale di modificare il provvedimento adeguandolo alla normativa nazionale vigente sulle tariffe e
di prevedere l'abrogazione del protocollo d'intesa ex DGRC6757/97.

In particolare i Ministeri, confermando l'orientamento già espresso nel parere relativo al DCA

92/2013, hanno precisato ancora una volta quanto segue:
1. non è possibile prevedere una differenziazione di rette per le varie strutture territoriali in

relazione al tipo di CCNLapplicato da ogni singola struttura;

2. ai sensi dell'art. 8 sexies del Decreto Legislativo 502/1992 e s.m.i. le tariffe devono essere
definite in base ai costi standard di produzione e di quote standard di costi generali su un
campione rappresentativo di strutture accreditate. Le stesse tariffe devono essere quindi

considerate come omnicomprensive dei costi sostenuti per l'erogazione delle prestazioni e,

in nessun caso, possono remunerare singolarmente i fattori produttivi impiegati;

3. la necessità di esplicitare i criteri, oltre alla perizia di parte dello studio De Crescenzo-

Gattei, che hanno portato alla determinazione del 7% per quantificare i costi generali, al

5% il margine di retribuzione e allo 0,5% l'incremento per la tariffa domiciliare per gli oneri

per trasporto e parcheggio;
4. l'art. 8-sexies del D.Lgs 502/92 e s.m.i. non prevede alcun "margine di retribuzione" nella

determinazione delle tariffe.
Tutto quanto sopra riportato conferma per la Regione la necessità di procedere alla

rideterminazione delle tariffe per le prestazioni sanitarie di riabilitazione attraverso l'avvio di un nuovo

percorso che sarà attuato con la massima trasparenza e tempestività.

Nelle more, in via prudenziale, al fine di evitare disagi agli utenti e consentire la continuità

assistenziale da parte delle strutture erogatrici, in linea con quanto già affermato con la citata nota prot. n.

6527 deIl'11/12/2013, si conferma, indipendentemente dalla modalità di fatturazione delle strutture,
l'applicazione in via provvisoria delle tariffe adottate con il DCA 81/2013, con la previsione di possibili

conguagli in attivo o in passivo.
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Infine, il parere indicato in oggetto, ribadisce che, all'interno della cornice normativa e di
attuazione dei piani di rientro, la tenuta dei tetti di spesa della Regione deve essere ritenuta elemento
imprescindibile, anche con riferimento all'eventuale riconoscimento di arretrati.
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